
* "* * t ' 

r U n i t à / venerdì 9 luglio 1976 PAG. 9 / r o m a - r e g i o n e 
Stanziato mercoledì dal consiglio 

Un miliardo per 
la rete elettrica 
nelle campagne 

della regione 
Approvato il piano del diritto allo studio per il 76-77 
La prossima settimana si riunisce il CR del PSDI - Forse 
allora verrà presa la decisione di entrare nella giunta 

Diritto allo studio, interven­
to por il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
nelle campagne, ripartizione 
di fondi per le comunità mon­
tane, contributi a favore degli 
emigrati, stato giuridico e in­
quadramento del personale: 
questi gli argomenti affronta­
ti nella seduta del consiglio 
regionale di mercoledì nel 
corso della quale sono stati 
approvati numerosi provvedi­
menti. L'assemblea, inoltre, 
ha ratificato 1 consuntivi fi­
nanziari relativi agli anni 
1972 <> IOTA, e ha votato la leg­
ge che istituisce la commis­
sione di inchiesta sulla gestio­
ne dei fondi dell'Anno Santo. 

Aprendo la seduta il presi­
dente Palleschi ha riferito al­
l'assemblea sugli incontri a-
vuti nei giorni scorsi con nu­
merose delegazioni di contadi­
ni delle campagne tra Tra-
gliatellu e Palidoro. Gli agri­
coltori della zona si sono ri­
volti alla Regione per solle­
citare interventi sulla rete 
elettrica, che taglia fuori nu­
merose case coloniche e a-
/fende con grave danno per 
la produzione e disagio per 
le famiglie. A nome della 
giunta il compagno Sart i , as­
sessore all'agricoltura, ha an­
nunciato la presentazione, nel­
la stessa seduta, di una «leg­
gina » che stanzia un miliardo 
proprio per l'elettrificazione 
rurale, che permetterà di rea­
lizzare gli allacciamenti an­
che nella zona di Tragliatella-
Pajidoro. 

La le^gc, che è «tata poi 
approvata all 'unanimità, oltre 
al miliardo per le linee elet­
triche, destina un miliardo e 
mezzo alla viabilità rurale. 
Questi fondi vanno ad aggiun­
gersi ai erica 8 miliardi stan­
ziati con una legge del '75. 
la quale però fino a questo 
momento non ha trovato at­
tuazione pratica perché, in 
conseguenza delle difficoltà 
del mercato finanziario, non 
è s ta to ancora possibile ac­
cendere i mutui relativi. I 
2 miliardi e mezzo stanziati 
mercoledì, comunque, possono 
essere impiegati subito e sa­
ranno concentrati nelle zone 
in cui più urgenti sono le ne­
cessità. Altri 500 milioni sono 
s tat i destinati , con un'al tra 
legge di nfinanziamento. a 
interventi per gli acquedotti 
rurali. Un miliardo e 830 mi­
lioni, infine, allo sviluppo del 
patrimonio forestale. 

Dopo una relazione del com­
pagno De Mauro, il consiglio 
ha approvato il piano regiona­
le sul dirit to allo studio per 
l 'anno scolastico '76'77. La 
delibera prevede una spesa di 
10 miliardi, che sa.'à delega­
ta ai Comuni e alle Province. 
Nella relazione l'assessore al­
la cultura ha sottolineato il 

pi partitcr) 
ASSETTO URBANISTICO — E' 

convocata per oggi, alle ore 9,30 
presso il comitato ragionale una 
riunione per la costituzione del 
gruppo regionale sui problemi ur­
banistici e dell'assetto del territo­
rio (Massolo-Marcialis). 

SEZIONE SCUOLA — In Fede­
razione alte 18,30 attivo comuni­
sti istituti sperimentali (C. Mor-
g"a). 

ATTIVO MUTILATI E INVALI­
DI DI GUERRA — In Federazione 
alle 18 (Mar in i ) . 

ASSEMBLEE — ANGUILLARA 
alle 20 (Cervi) - ARTENA Pon­
te del Colle alle 20 (Alberto Ber­
nardini) - MORICONE alle 20.30 
(Filabozzs). 

CC.DD. — CASTELNUOVO DI 
PORTO alle 20. 

ZONE — COLLEFERRO-PALE-
STRINA a COLLEFERRO alle 17 
jegrclcr.e cellule labbriche (Bo-
sc:-.:). 

F.G.C.I. — TOLFA ore 17.30 
riunione del comitato di zona (Ca-
scianclli-La Cognata). 

FROSINONE — MOROLO ore 
21 Ass. (Pizzuti). 

LATINA — FONDI ore 19.30 
• ÌS. (Vitell i-Rjco) - PRIVERNO 
ere 20,30 ass. (Vons) . 

RIETI — BORBONA ore 20.30 
comizio (Angeletti) - RIETI ore 
17 C D. dc:!a cellula dell'Ospedale 
Generale Provinciale (Francucci) -
CANTALUPO ore 20.30 ass. (Sca-
l ingi) 

VITERBO — ORTE ore 21 a se 
(Sposetti) - MARTA ore 21 «ss. 
(Trabzcch n.) - ACQUAPENDEN­
TE ore 21 « s . (Ginebrì). 

valore del piano che. appro­
vato all 'indomani della isti­
tuzione dei distretti scolastici. 
permetterà agli enti locali di 
programmare gli interventi 
con un notevole anticipo e con 
una razionale programmazio­
ne territoriale. 

E' stato poi rapidamente 
varato 11 rifinanziamento (100 
milioni) dei contributi regio­
nali a favore degli emigrati. 
La legge, come è noto, pre­
vede il rimborso delle spese 
di viaggio e di trasferimento 
per 1 lavoratori emigrati e le 
loro famiglie chy rientrino de­
finitivamente nella regione 
dopo almeno due anni 

Quindi l'assemblea ha ap­
provato il piano di ripartizio­
ne dei 2 miliardi e 190 milioni 
che lo Sta to ha messo a di­
sposizione delle comunità 
montane del Lazio. I fondi 
costituiscono un contributo al­
la realizzazione dei piani di 
sviluppo che ciascuna comu­
ni tà deve approvare (alcune 
lo hanno già fatto) e tradur­
re in atto. Proprio per per­
mettere a tu t te le comunità di 
studiare e programmare gli 
interventi, è s ta ta anche vota­
ta una legge che proroga al 
31 dicembre il termine per la 
presentazione del piani 

Un breve dibatt i to si è svi­
luppato su una proposta di 
legge relativa allo s t a to giu­
ridico e al l ' inquadramento del 
personale regionale. Il prov­
vedimento, approvato con al­
cuni emendamenti , r iguarda 
in partlcolar modo i dipenden­
ti della Regione che proven­
gono da altri enti pubblic'. 

Senza discussione — l'argo­
mento è s ta to già ampiamen­
te dibattuto in consiglio — è 
s ta ta votata alla unanimità 
la legge che istituisce la com­
missione di inchiesta consilia­
re sulla gestione dei fondi 
per l'anno Santo. Sarà com­
posta da 14 consiglieri nomi­
nati dal presidente dell'as­
semblea: ne saranno esclusi 
i consiglieri che abbiano avu­
to incarichi di giunta nel pe­
riodo dello s tanziamento e 
della spesa dei fondi 

La seduta sì è chiusa, in­
fine, con l'approvazione dei 
consuntivi di 6pesa rc.Uiv: 
agli anni 1972 e '73, sui quali 
ha svolto una relazione il 
presidente del collegio dei re­
visori dei conti, Massimlani. 

Ieri mat t ina , alla Pisana. 
si è riunito l'ufficio di presi­
denza dell'assemblea. E ' s ta to 
discusso il calendario dei la­
vori delle prossime se t t imane: 
diverse leggi potranno in tal 
modo essere discusse e ap­
provate prima della pausa e-
stiva. L'ufficio di presidenza 
ha deciso di convocare, per 
giovedì prossimo, le commis­
sioni I. I l i , IV e V in sedu­
ta congiunta per esaminare 
le proposte di « azzonamento >. 
(definizione dei confini) dei 
comprensori economico-urba-
nistici. dei distretti scolastici 
e delle unità per i servizi so­
ciali e sani tar i . 

Il provvedimento, come è 
noto, è s ta to già varato dal­
la giunta e deve ora essere 
approvato dal consiglio. Altre 
leggi che verranno discusse 
e votate dall 'assemblea nelle 
prossime set t imane si riferi­
scono alla istruzione profes­
sionale, agli interventi sul 
problema della droga e del­
l'alcolismo. ai parchi regio­
nali. 

Per mercoledì prossimo. In­
tanto, è s ta to convocato il co­
mi ta to regionale del PSDI . 
All'ordine del giorno della 
riunione è la situazione poli­
tica regionale. Secondo noti­
zie di agenzia, l 'orientamento 
prevalente sarebbe favorevo­
le alla en t ra ta in giunta de­
gli esponenti socialdemocra­
tici Muratore e Pietrosanti . 
« Tanto più — riferiscono le 
stesse fonti — che da contat­
ti informali avuti con espo­
nenti della DC» i dirigenti 
de! PSDI avrebbero « ricava­
to la convinzione che questo 
partito mantiene per ora un 
atteggiamento di prudente at­
tesa, che lo induce a non con­
siderarsi disponibile per di­
scorsi di larghe intese, ma a 
mantenersi invece in opposi­
zione all'attuale maggioran­
za ». 

Iniziati ieri in poche scuole i primi orali della « maturità » 

«Solo domande a raffica 
senza dialogo coi docenti» 
Questo il parere di alcuni studenti del liceo Tasso, dove due commissioni hanno comin­
ciato le interrogazioni — « Vorrei che l'esame fosse davvero un colloquio » — Rapide car­
rellate sulla storia e la letteratura italiana — In molti istituti solo oggi il via alle prove 

Pescatori di Anzio scaricano cassette di pesce azzurro. Anche nel settore ittico la cooperazlone 
commerciale può risolvere le difficoltà di collocamento del prodotto sul mercato locale 

La Bristol diserta 
le trattative per 

discutere dei 
25 licenziamenti 

La Bristol ha disertato ieri 
mat t ina l 'incontro fissato 
presso l'ufficio del lavoro 
per discutere sui 25 licen­
ziamenti, decisi dalla multi­
nazionale nel settore vendite 
dei prodotti cosmetici. Il co­
losso americano mostra in 
questo modo il suo imbaraz­
zo ad andare ad una aperta 
t ra t ta t iva sulla difficile si­
tuazione creata dall'iniziati­
va di liquidare uno dei cam­
pi di att ività. La Bristol nei 
giorni scorsi ha inviato al 
personale lettere in cui si di­
chiarava chiuso il ramo co­
smetici e si mettevano i la­
voratori in « congedo straor­
dinario » per un periodo di 
t re mesi. 

Il candidato é seduto da­
vanti alla commissione d'e­
same. e parla a voce bassa. 
cercando di nascondere cosi 
il suo nervosismo. Lo circon­
da un folto gruppo di com­
pagni di scuola che si assie­
pano intorno alla cat tedra 
con penna e foglio di carta 
in mano: sono i « maturan­
di » che verranno interrogati 
nei prossimi giorni. Prendo­
no appunti per verificare la 
loro preparazione e scrivono 
le domanne che i professori 
tanno con maggior frequen­
za. Siamo al secondo piano 
del «Tasso», il liceo classi­
co di via Sicilia, una delle 
poche scuole nelle quali ieri 
hanno avuto inizio gli orali 
della matur i tà . Dopo 11 « de­
plorevole Incidente di Vige­
vano» — come lo ha defini­
to Malfatti — che ha provo­
cato il rinvio dello scritto di 
italiano, sono infatti sl i t tati 
i tempi delle prove in quasi 
tut te le superiori. Soltanto 
poche commissioni hanno 
fatto in tempo a correggere 
i compiti in tre giorni, men­

tre molte hanno deciso di 
spostare l'inizio dei colloqui: 
casi in molti istituti i primi 
candidati verranno esamina­
ti oggi, in altre scuole, inve­
ce, Te prove inizieranno ad­
diri t tura sabato. 

Anche al «Tasso» sono al­
l'opera soltanto due commis­
sioni, la prima e la terza. In­
terrogano venti studenti al 
giorno, ma sono molti di più 
quelli che affollano il liceo, 
venuti a sostenere i loro ami­
ci. oppure a vedere come si 
svolgono le prove. Nelle pau­
se degli esami, quando gli 
insegnanti si riuniscono per 
formulare il giudizio sul can­
didato appena esaminato, i 
giovani passeggiano nervosa­
mente lungo il corridoio sfo­
gliando i testi, rimandandosi 
le domande per riempire le 
ultime « iacune». E non na­
scondono la delusione per le 
due materie assegnate delle 
quali una viene scelta dal 
candidato, l'altra dalla com­
missione, che di solito tiene 
conto delle preferenze del 
candidato. « Quasi nessuno 

Sono quasi tremila i negozi aderenti alle cooperative di dettaglianti 

Cresce l'associazionismo tra i commercianti: 
acquistano in gruppo per limitare i rincari 

Saltata con un solo passaggio l'intermediazione parassitaria e speculativa - Passibile trovare uno sbocco adeguato alla produzione ìttica della regione - Il 
ruolo nuovo degli esercenti nel quadro di una programmazione del settore - La lotta al caro-vita passa attraverso un rinnovamento della rete distributiva 

Denunciate dal compagno Ugo Vetere 

Responsabilità del Comune 
per i restauri abusivi 

Nei giorni scoisi è slato sequestralo, per ordine della 
magistratura, un intero palazzo cinquecentesco al 
Pantheon, ristrutturato a « residence » dai proprietari 

A proposito dei gravi epi­
sodi di abusivismo edilizio 
nel centro storico, venuti al­
la luce nelle ultime settima­
ne in seguito all ' inchiesta 
ordinata dalla magis t ra tura . 
il compagno Ugo Vetere. ca­
pogruppo dei PCI al Campi­
doglio. ha rilasciato una di-
chiarazione nella quale ricor­
da le pesanti rcsporsabil i tà 
del Comune, che fino ad og­
gi si e dimostrato compia­
cente con gli speculatori, o 
quantomeno incapace di rea­
lizzare u n i azione di vigilan­
za per impedire i clamorosi 
episodi di abusivismo. Come 
è noto, proprio martedì scor­
so. su ordine del pretore Al-
bamonte. è s ta to sequ\s t ra to 
nel pressi del Pantheon un 
intero palazzo cinquecente­
sco. che i proprietari stava­
no abusivamente ristruttu­
rando per ricavare una cin­
quant ina di « mini-apparta­
men t i» . 

Questi fatti — ha affer­
mato ancora il compagno 
Vetere — ripropongono l'ur­
genza di un intervento del­
le autori tà per il recupero e 
l'utilizzazione di un notevo-

i le patrimonio edilizio, pub­
blico e privato, in s t a to di 
avanzato deperimento, ed og­
getto di speculazioni sfaccia­
te. Occorre met tere subito 
mano — at t raverso uno stret­
to rapporto con la Regione — 
ad un primo lotto di inter­
venti per il risanamento di 
Tor di Nona e di a lcur . ; pro­
prietà pubbliche, come il mat­
tatoio. gii uffici ECA di via 
Crispl. S. Paolino alla Rego­
la. In sostanza — ha conclu­
so Vetere — bisogna por ta re 
avant i le conclusioni del re­
cente convegno della I circo­
scrizione, coinvolgendo nel 
lavoro per 11 r i sanamento lo 
ist i tuto autonomo case po­
polari. 

Sono migliori e costano 
meno i prodotti venduti nei 
negozi associati ai gruppi di 
acquisto e alle cooperative. 
La « scoperta » per i consu­
matori romani è piuttosto 
recente, ma alla sorpresa — 
e talvolta alla diffidenza — 
dei primi momenti si sta or­
mai sostituendo un'abitudine 
sempre più diffusa per una 
spesa più «saggia» , non det­
t a t a da vecchi pregiudizi o. 
peggio, da un'aggressiva e 
spesso scorretta pubblicità. 

L'associazionismo commer­
ciale ha avuto a Roma e in 
t u t t a la regione un vero e 
proprio boom noi corso di 
questi ultimi mesi. Basta 
pensare che nel novembre 
dello scorso anno le coopera­
tive fra dettaglianti , aderen­
ti alla lega nazionale (ognu­
na delle quali riunisce molti 
gruppi d'acquisto) erano sol­
t an to 12. Oggi se ne conta­
no 31. t ra quelle del settore 
a l imentare e quelle che rag­
gruppano i negozi più sva­
riat i . Il fa t turato di tut t i i 
punt i vendita delle 31 coo­
perative dovrebbe, ormai, su­
perare i 40 miliardi a n n u i : 
una cifra di tu t to rispetto. 
che costituisce da sola una 
fetta consistente del merca­
to. In tut to, considerando 
anche gli esercenti dei grup­
pi che fanno capo alla Feder-
det tagl iant i . nel Lazio i ne­
gozi associati sono oggi po­
co meno di t remila: una real­
tà commerciale neppure im­
maginabile pochi anni fa. 

« Non si è trattato solo di 
un'operazione di salvataggio 
dai flutti di una crisi eco­
nomica sempre più grave — 
sostiene un rivenditore del 
Portuense. socio da poco tem­
po di un gruppo d'acquisto 
— ma soprattutto di una rea • 
zione spontanea dei com­
mercianti più avveduti al­
l'anarchia del settore, alle 
riforme della struttura di­
stributiva sempre promesse 
e mai realizzate, all'arrogan­
za di alcuni grossisti. Ci sia­
mo rimboccati le maniche e 
abbiamo cominciato da soli 
a cambiare le cose». Per far­
lo h a n n o anche costituito 
due cooperative di credito. 
che svolgono un'azione di 
supporto e di a iuto finanzia­
rio per chi ha necessità di 
r innovare l'azienda, di ade­
guarsi in fretta alle esigenze 
di una più moderna impren­
ditoriali tà. 
« E non ci siamo limitati a 
questo — dice il segretar.o 
regionale delia associazione 
delle cooperative fra detta­
glianti, Giorgio Banchieri — 
ma abbiamo dato vita a cor­
si di aggiornamento profes­
sionale, a uno "staff" centra­
lizzato di tecnici e operatori. 
tutto per poter aiutare i com­
mercianti ad uscire da una 
logica, ormai superata, di 
vita alla giornata, per defi­
nire assieme a loro un ruo­
lo nuovo, socialmente più 
avanzato, della categoria ». 
Ma quali sono i vantaggi 
pratici che il det tagl iante ri­
cava dall'associazione ad un 
gruppo d'acquisto? E quelli 
che. di riflesso, ottiene il con­
sumatore? 

« E' molto semplice — spie­
ga il signor Vitaletti. respon­
sabile del gruppo ARI-Conad 
una sessantina di soci, spar 
si nei quartieri meridionali 
della città — acquistando in 
gruppo si "spuntano" prez­
zi più bassi, si ottengono con­
dizioni migliori, ma soprat­
tutto si saltano tutti gli in­
numerevoli passaggi della 
mediazione grossista, che tan­
to incidono sul costo dei 
prodotti. Noi trattiamo di­
rettamente con la produzio­
ne, con le cooperative agri­
cole e con le industrie di 
trasformazione ». A conti 

fatti il «ricarico» minimo. 
cioè il sovrappiù da aggiun­
gere al prezzo del prodotto, 
nell 'ultima fase di paesaggio 
t ra l'ingrosso e il dettaglio. 
è normalmente del 10fr. Per 
i dettaglianti associati, che 
hanno propri magazzini col-
dettivi. si scende, invece, spes­
so sot to il 5'(. 

K Ma questo in fondo non 
è che uno dei vantaggi che 
offre l'associazionismo com­
merciale — chiarisce ancora 
Banchieri — su un piano 
più generale JIOÌ rappresen­
tiamo un interlocutore valido 
nella battaglia contro il caro­
vita e possiamo contribuire 
in misura decisiva con le no­
stre organizzazioni all'avvio 
di una sana programmazio­
ne degli acquisti sul piano 
locale, in collaborazione con 
gli enti e le amministrazioni 
pubbliche ». 

Si è recentemente costitui­
ta una forte cooperativa, con 
circa 300 soci, per il settore 
ittico, il più colpito dal « ve­
to» di alcuni grossisti e dal­
la difesa ad oltranza di in­
teressi non sempre limpidi. 
Riunisce, ed è la prima, det­
taglianti e produttori della 
regione, con lo scopo di tro­
vare uno sbocco al tradiziona­
le pescato locale: il pesce 
azzurro. « E' un ottimo ali­
mento — dice uno dei soci 
— ma finora non ha mai 
avuto un suo mercato sicu­
ro. su cui si potesse fare 
affidamento. Non credo ciò 
sia del tutto casuale: con 
una adeguata commercializ­
zazione, infatti, il pesce di 
piccolo taglio potrebbe co­
stituire un pericoloso con­
corrente per molti prodotti 
e questo può non piacere a i 

qualcuno ». 
Ma loro vanno avanti e i 

progetti sono ambizioni. Si 
pensa di poter utilizzare una 
linea di congelamento collet­
tivo. a Civitavecchia, dove 
confluirebbe il pesce pescato 
dai soci lungo tu t to il litora­
le. fino ad Anzio e all'isola 
di Ponza. I prodotti poi ver­
rebbero messi in commercio 
non solo nelle pescherie, ma 
in tut t i i punti vendita ali­
mentar i associati alle coope­
rative. Sarebbe un bel colpo 
assestato al monopolio stra­
niero del «congelato di lus­
so » e un concreto avvio alla 
diffusione di quei consumi 
«a l te rna t iv i» di cui molti 
parlano, ma in cui pochi cre­
dono. 

E' chiaro, però, che tu t to 
questo non basta per inverti­
re una tendenza negativa sul­
la quale pesano i molti anni 
di catt iva gestione del com­
mercio romano e di tu t ta la 
produzione agricola, ittica e 
zootecnica della regione. 

E' necessario — conclude 
Banchieri — stabilire rappor­
ti più solidi tra il dettaglio e 
la produzione, avviare un pia­
no regionale di interventi e 
di incentivi, giungere alla 
eliminazione di tutte le sac­
che di parassitismo e di mu­
tile intermediazione: ridefi-
ntnire. in una pirola. tutti 
i ruoli economicamente vali-
di ». Per questo, i dettaglian­
ti associati alla Lega del'.e 
cooperative e alla Federdet-
taghant i hanno chiesto un 
nuovo incontro con l'assesso­
re all ' industria e al commer­
cio della Regione, il compa­
gno Berti. 

al. e. 

Ritrovata in un cascinale abbandonato la « 125 » verde 

Macellavano carne illegalmente 
i banditi fuggiti a Grottarossa 

Ricercato dai CC Luigi Leone, fratello del conducente della «500», arre­
stato lunedì • Esclusi collegamenti con il fallito rapimento di Micangeli 

La sparatoria di Grottarossa non era col-
legata al tentativo di sequestro di Lamberto 
Micangeli. A questa conclusione sono giunti 
i carabinieri del nucleo investigativo i quali 
ritengono invece che l'episodio sia da mei 
tere in relazione con il traffico di macella­
zione clandestina di carni. Le indagini furono 
avviate, lunedì sera, pochi minuti dopo che 
alcuni banditi avevano tentato di rapire 1V\ 
presidente della CIGA (una catena di grandi 
alberghi nelle maggiori capitali d' Kuropa) 
nella sua villa di viale Cortina d'Ani|x?zzo. 
Una * gazzella » dei carabinieri in giro di 
perlustrazione nella zona della Tomba di NV-
rone, notò una « 500 > dirigersi verso una 
* 125 » ferma in una stradina di campagna 
nei pressi di via di Grottarossa. 

AH' avvicinarsi dei militari il passeggero 
della utilitaria scese dall 'auto e sali sulla 
« 125 » dove erano già sedute altre tre per­
sone. che sparando dai finestrini riuscirono 
a far perdere le t racce. In un primo tempo 
si pensò che gli autori della sparatoria pò 
tessero essere in qualclie modo collegati al 
tentativo di sequestro avvenuto pochissimi 

minuti prima in una zona relativamente vi 
c ;na (circa tre chilometri). Poi a mano a 
mano che i carabinieri sono andati avanti 
con le indagini è emersa l'occasionatila del 
la coincidenza dei due episodi. 

Fin dalla sera di lunedi fu arrestato il 
conducente della e 500 ». Antonio Leone, per 
favoreggiamento nei confronti dello spara 
tore. Ieri inoltre è stata ritrovata tra i ru­
deri di un casolare di campagna la * 125 t 
verde usata dai fuggitivi. La macchina è ili 
proprietà di Luigi Leone, fratello di Antonio 
e che ora viene ricercato dai militari. 

Nel portabagagli sono stati ritrovati diversi 
quintali di carne equina macellata clande­
stinamente. K proprio questa circostanza evi­
dentemente ha indotto gli uomini a sfuggire 
al contrc»llo dei carabinieri. Secondo gli in 
quirenti la pistola che ha fatto fuoco contro 
l'equipaggio della « gazzella » è la stessa 
usata per abbattere illegalmente le bestie. 

Gli accertamenti sono ora diretti a stabilire 
con esattezza te effettive rcs|x>nsabilità di 
Luigi Leone e a risalire ai nomi degli altri 
complici che erano a bordo della »• 125 » fug­
gitiva. 

Il ruolo svolto nel rapimento Montani dal giovane arrestato dai CC a Marino 

In carcere solo un «manovale del sequestro 
Maurizio Natale Alfonsi, che secondo un testimone sarebbe « l'uomo in blu » che aggredì la bambina allo Statuario, domani sarà interro­
gato dal magistrato - Nella sua abitazione trovati alcuni assegni e appunti che ora vengono analizzati dagli investigatori • Due perizie per 
le indagini sul sequestro Filippini - Ricerche a Bagni di Tivoli • Definitivamente sfumata l'ipotesi di un collegamento tra le due vicende 

» 

A spese del padrone di 
casa la registrazione del 
contraffo se il fitto non 

superale 600.000 lire l'anno 
Per i contrat t i di affitto il 

cui importo non superi le sei-
centomi'.a lire annue, il loca­
tario non e tenuto a rimbor­
sare al proprietario '.e spese 
d: registrazione. E" questa la 
decisione del giudice conci­
liatore Massimo Tessadn, il 
quale ha dato ragione ad un 
inquilino. Giancarlo Vivarel-
1.. che si era opposto ad un 
decreto ingiuntivo. Con que­
sto eh si ordinava di rimbor­
sare ad Anna Perogallo. pro­
prietaria deli * appar tamento 
da lui abitato, circa quindici 
mila lire per spese di registra­
zione dei contratto. Dando ra­
gione a Vivarelli. il magistra­
to ha sottolineato che la leg­
ge esclude la registrazione dei 
contra t t i in questione, a me­
no che ciò non serva per 
ragioni amministrative. Il 
fatto che in giudizio la Pe­
rogallo abbia sostenuto di 
aver registrato il cont ra t to 
per denuncia fiscale, per il 
magistrato non ha. rllevani*. 

Le Indagini sul rapimento 
Filippini e su quello della 
p.ccola Ann» Maria Montani 
hanno definitivamente imboc­
cato s t rade diverse. L'ipotesi 
avanzata nei giorni scorsi che 
i due rapimenti 'coserò sta­
li opera della stessa banda, 
è sfumata nel giro d: 48 ore 
con l'arresto dell'avvocato 
Paolo Santucci «cura tore» 
degli interessi di Renato F.-
Iippini e ritenuto l'organizza-
tcre del rap.mento del suo 
datore di lavoro, e con 11 rico­
noscimento di Maur.zio Na­
tale Alfonsi quale autore ma­
teriale del sequestro della pic­
cola Anna Maria Montani. 

D'altra parte, già poche ore 
dooo l'arresto dell'avvocato 
Santucci e delle al t re cinque 
persone con lui finite in car­
cere per aver organizzato il 
rapimento Fii.ppini. il ~apo 
della «mobile». Fernando Me­
sone. aveva affermato che la 
banda c a p e z z a t a dal legale 
si era costituita so j tant i per 
quella occasione, che difficil­
mente insomma avrebbe po­
tuto organizzare rapimenti In 
serie. 

Ma se l 'organigramma di 
questa organizzazione, con i 
suol ruoli, è ormai in gran 
par te noto agli investigate:*;. 
la stessa cosa non si può 
certo dire per quella che he, 

rapito la piccola Anna Maria. 
Per questo sequestro è in 
carcere una sola perdona: 
Maurizio Natale Alfonsi. Si 
t ra t t a di un f regiudicata non 
certo «influente* nel mon­
do della malavita romana e 
molto probabilmente il suo 
ruolo, riel rapimento della 
bambina dello S t a u a n o . non 
è andato molto più in là 
dell'esecuzione matona ie del 
sequest ro. 

Come è noto, ne! corso di 
un riconoscimento svoltesi 
nella caserma de: carabinie­
ri di Velletn. martedi scor 
so. uno dei testimoni del ra­
pimento. un netturbino, ha 
riconosciuto nell'Alfonsi -il'uo-
mo in blu » somigliante al 
cantante Landò Fiorini, eh** 
la matt ina del 13 maggio scor­
so. in via Taurianova. affer­
rò per la vita la piccola An­
n a Maria e la costrinse a sa­
lire su una « Alfetta ». an­
ch'essa blu. che riparti sgom­
mando sull'asfalto 

Quali altri elementi fanno 
pesare sulla testa dell'Alfon­
si. na to 23 anni fa a Marino. 
il sospetto che abbia preso 
par te a quel rapimento? Sem­
pre martedì scorso, du ran te 
la perquisizione del suo ap­
par tamento . i carabinieri di 
Velletri hanno r invenuto di­
versi aaiefni (per un valore 

totale di alcuni milioni» dei 
quali lo stesso Maurizio Al­
fonsi non ha saputo spiega­
re la provenienza. Non solo. 
nel corfo di un interrogato­
rio svoltosi mercoledì nel 
carcere di Regina Coeli. il 
giovane non ha fornito alibi 
per la mat t ina del 13 maggio 

S tamane comunque Mauri­
zio Natale Alfonsi verrà in­
terrogalo di nuovo da! ma­
gistrato. Nei prossimi giorni 
poi l 'arrestato verrà posto a 
confronto con gli altri testi­
moni del rapimento di Anna 
Maria: con la bamb.na stes­
sa. con la sua compagna di 
scuola, con una impiegata. 
Ida Orcini. e con una coppia 
di coniugi che quella matti­
na, a bordo della loro «500 ». 
tentarono di sbarrare la stra­
da all 'auto in fuga dei rapi­
tori. 

Per quanto riguarda il se­
questro Filippini, il sostitu­
to procuratore Armati s ta 
tentando di ricomporre, in 
un quadro di maggiore cer­
tezza, le prove raccolte a ca­
rico dei sei arrestat i . Ieri 11 
magistrato ha di nuovo in­
terrogato tu t te le persone in 
carcere: l'avvocato Paolo San­
tucci (che anche in questa 
occasione ha negato ' recisa­
mente ogni addebito affer­

mando che gli elementi che 
lo accusano « sono sol tanto 
delle coincidenze»»». Enrico 
Pizzigoni, «uomo di fiducia » 
del Filippini. Luciano Cellet-
ti . Mario Bernardoni. l'ex eva­
so Pasquale Bianchini e Fio 
rella Candiotti. la donna che 
acquistava in una farmacia di 
Anzio il cardiotonico che poi 
veniva somministrato al co­
strut tore . 

Il magistrato ha inoltre di­
sposto due perizie. La prima 
è una perizia fonica: le voci 
degli arrestati , registrate du 
r a m e gli interrogatori, ver 
r anno poste a confronto con 
quella del misterioso perso-
nazzio che telefonava, per 
t ra t t a re il riscatto, ai familia­
ri del costruttore Filippini. 
Nei sriorni scorsi era s ta ta 
avanzata l'ipotesi che tale vo­
ce appartenesse al Ccllettì. 

Una seconda perizia dovrà 
accertare se appartengono al 
costruttore alcuni capelli rin­
venuti nel corso della per­
quisizione della casa di Pa­
squale Bianchini, a Bagni di 
Tivoli. Questo vuol dire che 
gli investigatori non escludo­
no che proprio in quell'ap­
par tamento i rapitori abbia­
no innalzato la tenda sotto 
la quale Filippini ha trascor­
so quaranta giorni come 
ostaggio. 

— dicono — «ora interrogato 
nella seconda materia che 
desiderava e nella quale si 
sentiva più preparato. Sono 
gli scherzi dì quest'esame di 
maturità ». 

Le discussioni e le recrimi­
nazioni si trovano però quan­
do inizia l'interrogazione di 
un altro candidato. Alle II 
è 11 turno di Floriana Svlzze-
retto, hi terza ragazza Inter­
rogata nella mat t ina ta . Alle 
domande, in fondo generiche 
e mai troppo piamole, dell'In­
segnante di italiano, rispon­
de con sicurezza, a voce alta. 
Parla della formazione de»! 
Leopardi, distingue « tra la 
sua erudizione e In sua cul­
tura », cita con padronanza 
il saggio di Madame De 
Staci, approda alla a distin­
zione che il poeta fece sua 
fra poesia di immaginazione 
e poesia del sentimento e al 
conflitto jra natura e ra 
gione ». 

Ma il colloquio con la com­
missione d'esame stenta a 
part ire e a prendere forma: 
infatti appena la ragazza 
inizia ad affrontare un argo­
mento, viene subito interrot­
ta. e l'interrogazione viene 
di rot ta ta su altri temi. In 
pochi minuti si sal ta dalli, 
impersonalità e scientificità 
di Verga, e dal pessimismo 
feroce e sconsolato del suo 
Mastro Don Gesualdo, all'an­
ticlericalismo di Carducci, 
dai Sepolcri di Foscolo, al 
commento di una strofa del 
Paradiso di Dante. L'esame 
di italiano si limita cosi ad 
un rapido excursus più o 
meno approfondito, di nomi 
e opere e significati degli 
autori più importanti della 
nostra let teratura. 

E' un'impressione di super­
ficialità che gli studenti trag­
gono anche dagli altri « col­
loqui ». Un esempio viene 
dall 'esame di Marina Spara­
gna. che cela la sua tensio­
ne dietro un 'apparente di­
sinvoltura. Marina parla del­
le sètte segrete che si raffor­
zarono dopo la restaurazione. 
ricorda i primi moti del *20 
e del '21, e il « pronuncia­
mento dei due ufficiali napo­
leonici a Nola, nello stato 
delle due Sicilie ». Ma subito 
ì commissari la interrompo­
no. cercando forse di aiu­
tarla nel superare alcune sue 
incertezze, per passare ad al­
tri argomenti che vengono 
via via sfiorati: Cavour, l'u­
nità italiana, i principi del 
liberalismo, e la nascita del­
l'imperialismo. La carrellata 
di domande e risposte pro­
cede su questa s t rada per 
t renta minuti. Un altro quar­
to d'ora é dedicato poi al 
greco: la studentessa legge 
e traduce alcuni brani, in­
ciampa in qualche verbo e 
si scairlia poi contro la ac­
cusa di misoginia rivolta ad 
Euripide, interpretando anzi 
la sua « Medea » In chiave 
femminista. E s i i m c così al­
la fine dell'interrogazione. 
che si conclude con una ra­
pida discussione dei compiti 
scritti . Poi la candidata vie­
ne congedata. Gli amici. 1 
genitori, i compagni di scuo­
la l 'at tendono In corridoio. 
le si stringono a t torno per 
congratularsi, per dirle di 
non preoccuparsi, che « è an­
data bene ». 

Ma le congratulazioni la­
sciano subito il posto al com­
menti e alla delusione per 
la matur i tà . « Non si può 
dire che quest'esame sia dif­
ficile — afferma una ragaz­
za che dovrà essere interro­
gata nei prossimi giorni — 
Le domande non sono troppo 
impeqiiatne, e la. commissio­
ne tenta di mettere a suo 
aqio lo studente, di non far­
lo sentire un "processato". 
Ma ecco, sono delusa per­
ché in fondo desideravo di 
poter svolgere un dialogo 
reale con gli insegnanti su 
alcuni argomenti, approfon­
dendo la discussione, anche 
se soltanto su pochi temi. 
Invece fino ad adesso fi dia-
IOQO non c'è stato, non s'è 
neanche mai discusso sulla 
"tesina", che ogni studente 
ha preparato. Così non c'è 
neanche la spinta a studiare 
>rtcql;n :,. 

Riccardo Iacona, 20 anni. 
che l 'anno scorso é s ta to li­
cenziato come " maturo " dal 
« Tasso »>. ed ora studia al­
l'università, aggiunge: *L'an-
no scorso siamo stati più 
fortunati. Almeno la nostra 
sezione era stata affidata ad 
una commissione con la qua­
le l'esame st s\-olgeva. pur 
se solo su a'eunt argomenti. 
m maniera più aprpofondita. 
S>. discutevano a lungo ah 
cuni arossi nodi storici an­
cora oggi al centro di dibat­
titi e discussioni. La "matu­
rità " era — per quanto as­
surda questa prova oggi r»-
5/i - almeno più interes­
sante K. 

Certo, gli esami che si so­
no svolti al «Tasso», non 
possono essere presi come 
l'esempio di ciò che accade 
negli altri ist i tuti : molto di­
pende — si sa — dal profes­
sori che compongono la com­
missione. e molto dalla capa­
cità e dalla preparazione ch« 
la scuola ha fornito agli stu­
denti. Resta il fatto che ra­
ramente il dialogo nasce, an­
zi. può nascere, t ra uno stu­
dente e un insegnante che 
non lo ha mai seguito ne­
gli anni precedenti. E cosi. 
troppo spesso, la " ma tu r i t à " 
si a rena nelle secche del no­
zionismo, o in quelle del 
pressapochismn. 

gr. fc, 


